PROGETTO EDUCAZIONE ALLA SALUTE: INCONTRO CON L’ESPERTO

Scigliano-14 maggio 2010

Grande attenzione e interesse, ieri mattina, dalle ore 9,30 alle ore 12,00 all’Istituto Professionale di Stato per l’Agricoltura e l’Ambiente, da parte di tutti gli studenti e docenti, riuniti nella sala del laboratorio d’Informatica, per seguire l’intervento del dott. Tony Scevrì, volontario dell’Associazione Bruzio di Cosenza, su tematiche di grande attualità: gli abusi di alcool, fumo e l'uso di droghe, tra gli adolescenti. 

L’incontro è stato organizzato, nell’ambito del Progetto di Educazione alla salute” Stop al tabagismo, alla droga e all’alcool”, inserito nel POF d’Istituto, dalle referenti Ferrari Stefania, Pugliese Maria Gabriella, in collaborazione con Pignatelli Silvia, tutte e tre docenti dell’IPAA di Scigliano, che, insieme al Dirigente scolastico, dott.ssa Petrisano Fernanda,  hanno fortemente voluto questo incontro.

La finalità è stata quella di avvicinare tutti gli attori dell’istituzione scolastica a tematiche di delicata e scottante attualità (droga, fumo e abuso di alcool) e costruire insieme un percorso di sensibilizzazione e di apprendimento.

Il dottore Scevrì è riuscito ad entrare, con molta sensibilità e tatto, nelle problematiche trattate, riscuotendo un grande successo tra i ragazzi, che l’hanno tempestato di domande.

Egli ha condannato duramente il mercato dell'illegalità e del traffico di droga che affonda i suoi  subdoli tentacoli sulla vita di tanti giovani. 

<<Non vale proprio la pena - ha detto, tra l'altro, Scevrì - sacrificare la propria vita, il proprio futuro, i propri sogni, per arricchire il mercato dell’illegalità e restare invischiati, per sempre, nel baratro della droga e dell’alcool>>.

Il fenomeno dell'alcolismo, del tabagismo e della droga, secondo Scevrì, nasce anche da insicurezze, sconfitte e debolezze a dare risposte alla propria vita e alle proprie aspettative. 
Tutti problemi che non appartengono al singolo ma alla collettività e dei quali anche la scuola deve occuparsi, per dare risposte e soluzioni. 

La scuola del terzo millennio diventa, sempre di più, un’organizzazione 

Chiamata a gestire questioni sociali, oltre che un luogo che trasmette nozioni.

Al di là delle attività e degli interventi esterni è proprio quello che l’IPAA, come scuola e come comunità educante si è impegnata a fare, da tempo, con gli interventi di recupero del disagio ma anche col mettere a disposizione dei giovani strumenti di socializzazione e di conoscenza, che possano permettere loro di riappropriarsi del territorio, del destino del loro futuro. 
Una scuola che, fortunatamente ancora nelle nostre aree, rappresenta un'ancora ed un sostegno, per i nostri giovani studenti.

<<L'approccio con le nuove droghe, purtroppo, non è più la depressione - ha continuato Scevrì  ma la convinzione di poter migliorare le prestazioni ed avere tutto e subito. Un concetto che non esisteva nel passato. 
Evitate il facile approccio con "bombe" che oltre a far male al fegato, distruggono il cervello, lasciando spesso danni irreparabili, oltre che causare incidenti stradali e invalidazioni>> ha aggiunto l’esperto. 
Io come educatrice aggiungo che non serve ricorrere a soluzioni irrisorie e inutili, perchè per risolvere i problemi, per comprendere se stessi e gli altri, per stare bene, per capire sino in fondo il valore della vita che va vissuta in dignità e libertà, rispettandola, non c'è bisogno di seguire modelli, basta avere il coraggio di essere se stessi, confrontarsi e condividere.
La cosa più bella che possediamo oltre alla vita è la libertà. Quella stessa che vien tolta, pian piano, a chi fa uso di alcool o stupefacenti. 
E allora siate gelosi, cari ragazzi della vostra libertà e orgogliosi della vostra dignità. 

Non permettete mai a niente e a nessuno di offenderle o farvele rubare 

                                                                                                       PUGLIESE MARIA GABRIELLA
